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A . I . M . O .  
Per il diritto dei cittadini ad una 

giustizia efficiente 
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                                          ORGANISMO UNITARIO DELLA MAGISTRATURA ONORARIA   

                                              COORDINAMENTO NAZIONALE GOT                                

                             A.N.G.O.T. 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE GIUDICI ONORARI DI TRIBUNALE 

 

Milano 28 Febbraio 2020 

 

Ill.mo Presidente del Consiglio dei Ministri 

Avv. Prof. Giuseppe Conte 

 

Ill.mo Sig. Ministro della Giustizia 

On.le Alfonso Bonafede 

 

Ill.mo Sig. Sottosegretario 

On. Vittorio Ferraresi 

 

Ill.mo Sig. Sottosegretario 

On. Andrea Giorgis 

 

Ill.mo Sig. Presidente  

della Commissione Giustizia del Senato 

On.le Andrea Ostellari 

 

Ill.ma Sig.ra Presidente  

della Commissione Giustizia della Camera 

On.le Francesca Businarolo 

 

On.li Senatori della Commissione Giustizia del Senato 

On.li Deputati della Commissione Giustizia della Camera  

 

 

                                   

Le associazioni dei Giudici Onorari di Tribunale, AGOT, Coordinamento Nazionale Got-

OUMO e  A.N.G.O.T. stigmatizzano ancora una volta la inadeguata attenzione dei rappresentanti 

istituzionali al ruolo dei Giudici Onorari di Tribunale ed al riconoscimento dei loro diritti, atteso 

che: 

 

A.N.G.O.T. 
Associazione Nazionale Giudici 

Onorari di Tribunale 

Roma, 2 aprile 2020 

 

In questi giorni di intensa attività legislativa, determinata dall’emergenza sanitaria, le Associazioni 

della Magistratura Onoraria hanno lavorato alacremente e unitariamente per salvaguardare e far 

riconoscere i diritti dei Magistrati Onorari. 

Il lavoro comune è stato concorde e proficuo e ha portato alla redazione di più documenti unitari, 

inviati alle Istituzioni ed agli esponenti politici, risultato di un progetto concordato di interventi ed 

iniziative a breve e lungo termine, ottenuto superando e mediando le possibili divergenze di 

opinioni, per il bene dell’intera categoria.  

Se non si interverrà de iure condendo in breve tempo, la Magistratura Onoraria sarà destinata alla 

paralisi delle attività remunerabili e, dunque, non sarà in grado di contribuire né all’ordinario, col 

fisiologico imponente apporto, né al risanamento di quel macroscopico arretrato che si profila 

derivare dagli interventi della decretazione di urgenza.  

Le nostre Associazioni hanno chiesto un indennizzo omnicomprensivo per il periodo di emergenza, 

quantificato poi nel DL 18/2020 in 600 euro e ritenuto ai limiti della soglia di povertà. E’ stato dunque 

chiesto di elevare tale somma, nell’immediato. In ultimo, si è chiesto di intervenire strutturalmente 

sia sui compensi dei Magistrati Onorari, affinché vengano quantificati in misura adeguata al lavoro 

ed alla funzione svolti, superando definitivamente l’anacronistico ed affamante sistema di 

corresponsione delle indennità a cottimo, sia sulla permanenza nelle funzioni.  Mai come in questa 

fase è risultato d’immediata evidenza lo stato disonorevole in cui versa la categoria, colpita 

pesantemente proprio perché priva di qualsivoglia anche minima tutela. 

Senza farci scoraggiare da risposte negative o insoddisfacenti, continueremo a portare avanti queste 

richieste nelle prossime settimane, con tenacia e voce unitaria, nell’interesse di tutti i Magistrati 

Onorari.   


